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Èticeviarao e pubblichiamo : 

tll.mo Sig. Direttore,

Voglia avere la gentilezza di pubbli» 
care che il Circolo Operaio in as­
semblea generale delli 9 corrente, pre­
s iedu ta  dal sottoscritto, formava un 
ordine del giorno di protesta perchè 
l’amministrazione comunale non fa e- 
seguire i lavori approvati fin dall’anno 
scorso e per i quali venne già stan­
ziata in bilancio la somma relativa.

Ed io, a nome degli Operai, che 
dopo un inverno pessimo sono sprovvi­
sti di lavoro e si trovano nell'estremo 
bisogno, prego tutti i signori ammini­
stratori e segnatamente quelli che 
rappresentano la classe lavoratrice, a 
voler prendersi a cuore la presente 
domanda, affinchè sia dato mano ai 
lavori delle fognature, la prima, quel­
la che dalla casa Laugier deve con­
giungersi a quella già costrutta in via 
dei Ferrai, l’altra in via Mazzini.

Con distinta stima
per il Circolo Operaio 

Il Presidente 
B. T a v a n t i

DA RIVALTA BORMIDA

Una lieta festa — A solennizzare 
la nascita ed il battesimo di un amor 
di bambina, Maria Luisa, venuta a com­
pletare la felicità della famiglia Sabbia 
(a cui non mancava che un’angioletta 
daàppaiare col vispo Virginio che forma 
già l’orgoglio dei genitori e l’ammira­
zione di tutti per la sua chiacchera 
infantile e per le guancie paffutelle e 
rosee) l’egregio Avv. Angelo Sabbia, 
Pretore del nostro Mandamento e la 
sua gentile signora radunavano jeri 
sera moltissime ed eleganti signore e 
signorine di Orsara, Strevi e Rivalta; 
ed il concorso non poteva essere più 
numeroso, più lusinghiero e non trova 
riscontro che nella sontuosa ospitalità 
dei signori Sabbia, i quali, durante 
tutta la notte ebbero una parola, una

10 preferiva, poteva ottenere un ab­
boccamento segreto coll’ imperatore 
stesso, e dirla a lui personalmente quella 
preziosa parolina.

Il Confalonieri, a queste basse su­
bornazioni, non rispose che poche pa­
role : che si esagerava la sua impor 
tanza; che egli non aveva direttoilmovi­
mento ; che quanto c’era da dire aveva 
detto, ecc. « Ed aveva un bel girare 
intorno alla cosa il furbo ministro ; * 
la parola delazione non si nascondeva 
mai abbastanza da non far capolino 
tra  le frasi tornite del diplomatico ; e
11 Confalonieri ripeteva la secca risposta. 
Quando tutto gli risultò inutile, egli 
prese congedo con profondi inchini, e 
si ritirò col fare spigliato e gentile 
con cui soleva salutarlo negli aristocra­
tici salotti Milanesi. Egli uscì per an­
dare a riferire lo smacco all’ impera­
tore ; ed il povero Confalonieri proseguì 
il triste viaggio che doveva seppellirlo 
vivo nello Spilbergo, e mutare il gen­
tiluomo elegante nel galeotto N. 14.

Ora, è tempo di spiegare quale era 
quella parola, per sentire la quale l’im-

gentilezza, un premuroso riguardo per 
tutti indistintamente gli intervenuti.

In sul principiar della sera si ebbe 
un po’ di concerto tenuto dal vostro 
Professore Sig. Battioni in unione al 
figlio tanto caro e simpatico violinista, 
e quindi si passava alle danze. L’esecu­
zione dei ballabili alpianoforte veniva affi­
data alla sempre gentile quanto modesta, 
appassionata, instancabile signora Fa­
rinetti-N ava, allo studente Caviglia 
Alessandro , altrettanto appassionato 
quanto distinto tanto al piano, che al 
violino, ed al Sig. Brovia Adolfo a voi 
ben noto anche come violinista.

Fra le molte Signore e Signorine 
noto così a memoria, la Signora Sabbia 
in abito di seta celeste scuro e pizzo 
chiaro, la Sig. Ferrando Teresa (ma­
rina al battesimo) in abito bronzo chiaro, 
la Sig. Farinetti Caviglia (scuro), Vo- 
glino (bigio), Bruni (ferro scuro), Bovio 
(grigio), Caraccia (celeste), Farina 
(bleù con pizzo), Grattarola Cavalli 
(scuro), Caviglia maestra (bigio scuro), 
e le Signorine Sabbia (chiaro-bronzo), 
Farinetti [moire) Brovia sorelle (bianco 
bleù), sorelle Cavalli (chiaro lilla), Mi- 
roglio(bianco nastri giallo), Chiabrera 
(celeste e crème), Grattarola (bronzo­
chiaro) , sorelle Caraccia (nocciuola), 
Morbelli (grigio chiaro).

L e d a le  si protraevano animatissime 
fino alle 6 e mezza del mattino.

Inutile dirvi della splendidezza del 
servizio di buffet, fatto per cura dei 
migliori fornitori della vostra Acqui, 
la notte passò come un baleno in mezzo
alla più schietta allegria....  ed allo
Champagne.... si ebbero brindisi alla 
neonata, ed uno fra questi bellissimo 
in versi Martelliani.... un brindisi am­
mirato da tutti per la originalità dei 
pensieri affatto nuovi in questo genere 
di poesia......ben scritto.... e molto gen­
tile.... Spero di poterne avere una 
copia.... e se la modestia dell’autore 
non mi metterà il veto ve la trasmet­
terò.

Alle 6 e mezza si lasciò tutti in corpo 
quella casa ove _ avevamo ricevuto 
tante gentilezze.... Dalle finestre aperte 
era giunto a noi il profumo della pri­
mavera.... con l’alzarsi del sole che

peratore avrebbe fatto molti sacrifizi 
alla sua tiberiana ferocia. Quello che 
si cercava con ignobili arti, era una 
parola chiara di accusa contro « Carlo 
Alberto, » che gli rendesse impossibile 
il trono. Quale sia stata la parte avuta 
nei moti del 21 dall’infelice re che 
espiò lungamente i brevi errori, è ora 
abbastanza chiaro per chi é al cor­
rente della storia: e larga luce vi por­
tarono le memorie ultimamente pub­
blicate dal Beauregard e dal Ferrerò, 
le quali illustrano gli intimi moti del­
l’animo di lui in quei momenti di lotte 
e di ansie. Carlo Alberto era allora 
considerato quale l’eroe destinato dai 
fati alla liberazione d’Italia, quale il 
futuro « Veltro » Dantesco. Attorno 
a lui convenivano tutti i generosi che 
fremevano del giogo Austriaco: ed egli, 
ai congiurati, dava parole di incorag­
giamento e di lode. L’odio tradizionale 
di Casa Savoia contro l’Austria si ac 
coppiava in lui a moderato amore di 
libertà : ed egli accarezzava il sogno 
che Vittorio Emanuele 1°, lievemente 
spinto dagli eventi, volesse accordare

faceva splendida la natura.... ma il 
profumo della primavera fra cui ci 
eravamo trovati tu tta la notte era più 
elettrizzante.... più inebbriante.... e la 
notte era stata più splèndida !....

Orlaci
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Avete bronchite 1 Avete catarro polmonare ? 
Ricordatevi che i medici consigliano la  Pozione 
antisettica del Dott. Bandiera, preparata dal 
Prof. G. La Farina, il quale ne ha fatto unico 
deposito in Palermo, nella Farmacia Nazio­
nale, sita in via Tornieri. — Tale specifico, 
debitamente approvato, si cede per L. 4 la 
bottiglia. Per posta, aggiungere le maggiori 
spese.

Conferenza — Domenica pros­
sima 28 nella casa operaia il Cav. * 
Diatto, direttore della Cassa Nazionale 
per le pensioni rappresentata in Acqui 
dal Sig. Costantino DeGuidi, parlerà 
dei benefici vantaggi dall’ associazione 
derivanti ai Signori Soci. L’argomento 
interessantissimo e Tincremento che in 
poco tempo ha preso codesta istituzione 
assicurano un largo uditorio all’egregio 
conferenziere di cui è conosciuta la 
elevata competenza nella materia.

Nel numero prossimo indicheremo 
l'ora precisa in cui si terrà la Confe­
renza.

Caffè T u torio  Em anuele —
Finalmente sapremo come passare la 
sera ! 11 Caffè Vittorio Emanuele ridotto 
a Cafè Chantant incomincierà Sabato 
prossimo le rappresentazioni.

Il Caffè verrà diviso in due sezioni, 
una parte dedicata al concerto, e du­
rante la rappresentazione la prima con­
sumazione subirà un aumento di cen­
tesimi 25 a testa, nell’altra sezione non 
potendosi godere la vista del palcosce­
nico le consumazioni non subiranno 
alcun aumento.

Prevediamo un concorso straordi­
nario, ed auguriamo all’intraprendente 
Sig. Ferraro ottimi affari.

la costituzione Francese. Quando l’ura­
gano imperversò, e i congiurati ven­
nero ad aperta ribellione, egli ne fu 
sgomento : ma già non era più tempo 
di frenare il movimento. Finché gli ri­
mase speranza che Vittorio Emanuele 1°, 
da lui teneramente amato, volesse met­
tersi alla testa delle cose per mode­
rarle , rimase temporeggiando : ma 
quando vide che il re, stanco ed indi­
gnato della rivolta che gli.era dai cor­
tigiani e dalla austriacante Regina rap­
presentata quale un insulto personale di 
fronte alle sue buone intenzioni, si ri­
tirava dal trono, egli capì .di essere 
abbandonato e perduto, ed andò ramin­
gando scoraggiato per l’Italia. Pure, 
anche in quei tristi giorni, il re non 
aveva voluto cedere alle insistenze del­
l’Austria, che voleva si cambiasse la 
legge di successione perchè il regno 
venisse al genero di lui, l’avaro e fe­
roce austriaco Arciduca di Modena. 
Nè le insistenze austriache ebbero mi­
glior fortuna presso Carlo Felice, che, 
pure malevolo verso il Carignano, di­
chiarava che lo avrebbe escluso dal

La farmacia del B orgo P i-
sterna — Siamo lieti di poter an­
nunziare che l’istanza presentata dagli 
abitanti del Borgo Pisterna per avere 
una farmacia é stata favorevolmente 
accolta dalla Superiore Autorità.

Si spera che fra non molto si tro­
verà la persona idonea ad assumerne 
l’esercizio.

Regolam ento per la reg i­
strazione internazionale del 
marchi di Fabbrica — In se­
guito della conferenza tenuta a Parigi 
il 20 Marzo 1883 per la protezione 
della proprietà industriale, fra l’Italia, 
il Belgio, la Francia, i Paesi Bassi, il 
Portogallo, la Spagna, la Svizzera e 
la Tunisia venne stabilita una conven­
zione speciale per la registrazione in­
ternazionale dei marchi di fabbrica e 
di commercio firmata a Madrid il 14 
aprile 1891.
: Siffatta convenzione si fonda sul 
principio che la protezione internazio­
nale non é l’estensione di quella accor­
data nel paese d’origine del marchio, 
il - deposito internazionale equivale 
quindi nei suoi effetti al deposito che 
si sarebbe-dovuto fare presso ciascuno 
degli Stati contraenti.

Per la applicazione di tale conven­
zione è stato poi formato un Regola­
mento, che trovasi in questo Ufficio di 
Sotto-Prefettura ove potranno pren­
derne visione tutti coloro cui possa 
interessare.

L e Signore che desiderassero far 
eseguire disegni per ricamo potranno
rivolgersi alla Libreria Levi.

A L .FU .N SU  T 1K F.L L 1 
Tipografo Editore Responsabile.

D i n  tre camere
ratta, Corso Bagni.

PoiltillQ Affi1*'211’6 in casa Sen. Sa­litili UUd racco. — Rivolgersi alla Ti­
pografia del Giornale.

DA RIMETTERE
anche subito il negozio in Drapperie, 
Lanerie, Seterie e Telerie di Gondolo 
Francesco sito nella più commerciale 
e centrale posizione della Città.

Per le trattative facile ad intendersi 
direttamente.

trono solo nel caso che il tradimento 
verso il re fosse provato. E quando, 
nei giorni della sventura, tutti gli amici 
di casa Savoia e molti patrioti pre- 
sàghi del futuro cercavano di alleviare 
le accuse contro il Principe che rima­
neva unico erede di tradizione Italica 
per il Piemonte, l’Austria si affannava 
a cercare quella prova che doveva 
strappare il consenso di Carlo Felice, 
perchè il Piemonte divenisse provincia 
austriaca.

Per questo il Metternich, che sapeva 
di segreti rapporti del Confalonieri col 
Carignano e dei messaggi del Castiglia 
e del Pallavicino a Torino, faceva r i­
lucere agli occhi infiacchiti del prigio­
niero vicini miraggi di libertà, se egli, 
leggermente forzando la verità, avesse 
denunziato capo della congiura il P rin­
cipe Piemontese, e dato apparenza di 
ribelli eccitamenti ai discorsi che quegli 
soleva tenere circa i suoi futuri sogni 
d’italica indipendenza ai giovani ar­
denti che intorno a lui convenivano.

(Continua).
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